
#Rai, 28 anni fa Cosa Nostra uccideva

#GiovanniFalcone, e #Capaci diventa il

simbolo della sconfitta dello Stato

Roma - 22 mag 2020 (Prima Pagina News) 23 maggio 1992, nel

tragitto da Punta Raisi a Palermo, all'altezza dello svincolo autostradale di Capaci, una esplosione di

inaudita potenza investe la Fiat Croma blindata su cui viaggia il giudice Giovanni Falcone e le due auto

della scorta. Falcone è, insieme a Borsellino, il simbolo della lotta dello Stato alla mafia, esemplificata

dal maxiprocesso, che mette alla sbarra i più importanti boss di Cosa Nostra e termina, il 16 dicembre

1987, con la condanna per 360 dei 475 imputati. Nell’esplosione, perdono la vita Giovanni Falcone, sua

moglie Francesca Morvillo e gli agenti Rocco Dicillo, Vito Schifani, Antonio Montinaro.

Quel 23 maggio del 1992 Giovanni Falcone non era da solo. Era appena rientrato a Palermo da Roma e con

lui c’era sua moglie Francesca Morvillo, magistrato anche lei, e con loro la scorta. Sono morti tutti. Gli uomini

che accompagnavano Falcone e la moglie Francesca Morvillo erano Antonio Montinaro, Rocco Dicillo e Vito

Schifani. A loro la RAI ha scelto di dedicare un’intera giornata di programmazione televisiva e radiofonica,

perché nessuno di noi possa mai più perdere memoria di quanto accadde quel giorno. Sarà diversa dagli anni

passati, ma #PalermoChiamaItalia, l’iniziativa volta a ricordare le stragi di Capaci e Via D’Amelio, nelle quali

persero la vita i giudici Giovanni Falcone, Paolo Borsellino e gli uomini delle loro scorte, non si ferma. Le

restrizioni dovute all’emergenza per l’epidemia da coronavirus -precisa il vertice della RAI- impediranno le

celebrazioni con il pubblico, in particolare il viaggio degli studenti con la Nave della Legalità e la cerimonia

dell’Albero di Falcone (che avverrà “a porte chiuse”), ma l’importanza della memoria, il ricordo del sacrificio

di donne e uomini coraggiosi, resta un caposaldo dell’iniziativa. Anche nella programmazione che la Rai,

come ogni anno, le dedicherà, nel corso di tutto il prossimo weekend. Domani, sabato 23, nel giorno

dell’anniversario della strage di Capaci, le trasmissioni Rai – si legge in una nota ufficiale dell’Azienda-

“saranno attraversate dal filo del ricordo, a supporto dell’iniziative del MIUR che, vista l’impossibilità di

organizzare cortei e raduni, ha invitato gli studenti e i cittadini ad affacciarsi dai balconi di casa, appendendo

un lenzuolo bianco, un tricolore o degli striscioni, in silenzio o cantando l’Inno d’Italia: lo slogan di questo

2020 è infatti “Il mio balcone è una piazza”. Per quanto riguarda la programmazione, la prima trasmissione in

onda sarà Uno Mattina in Famiglia, alle 7.45 su Rai1. All’interno del programma sono previste tre finestre

informative, con filmati, interviste, testimonianze e collegamenti col Ministero dell'Istruzione dove insieme alla

ministra Lucia Azzolina, ci saranno il procuratore nazionale Federico Cafiero De Raho e il Capo della Polizia

Franco Gabrielli. Saranno in collegamento anche il professor Nando Dalla Chiesa e alcuni studenti e docenti

che hanno partecipato all'esperienza delle navi della legalità degli anni passati o che, quest'anno, hanno

aderito alla giornata della legalità con altre iniziative didattiche. È previsto anche un collegamento con la nave



ancorata al porto di Genova, la stessa che negli anni ha condotto gli studenti in Sicilia, e che adesso funge da

nave ospedale con un medico che racconterà l'assistenza di bordo. Nella seconda parte della trasmissione

saranno ospiti in studio il presidente della Camera Roberto Fico e quello della Rai, Marcello Foa, che

porteranno i loro saluti, mentre, in collegamento Skype, interverranno il procuratore di Palmi Ottavio Sferlazza,

che ha operato in Sicilia al tempo di Falcone e che ha fatto l'uditorato con Borsellino, e la professoressa Maria

Falcone. La professoressa Paola Severino illustrerà il progetto Legalità e Merito, esempio di collaborazione tra

istituzioni al servizio della legalità nelle scuole mentre Giuseppe Governale illustrerà l'attività della DIA: sarà

presente, infine, anche Tina Montinaro, moglie di Antonio Montinaro, capo della scorta di Giovanni Falcone

ucciso nella strage di Capaci. Rai Gulp, con una puntata speciale #Explorers , in onda alle 14.15 e in replica

alle 18.30, intraprenderà un viaggio, non fisico ma ideale: alcuni testimonial del programma rifletteranno sui

concetti di legalità, di coraggio e di eroismo per restituire ai più giovani il loro pensiero e la loro sensibilità su

temi di grande valore. Protagonisti del percorso i due magistrati, Giovanni Falcone e Paolo Borsellino, che si

sono impegnati per contrastare il crimine e restituirci un mondo migliore. Tornando su Rai1, alle 16.45, ItaliaSì!

dedicherà tutta la prima ora di trasmissione a #PalermoChiamaItalia, cominciando con un ricordo personale

del giudice Falcone di Rita Dalla Chiesa, al quale seguirà quello del magistrato Alfredo Morvillo, il fratello di

Francesca, la moglie di Falcone, morta con lui nell’attentato di Capaci: saranno due ritratti del Giovanni più

intimo e segreto, che lasceranno trasparire il lato umano di un eroe. Nel corso della puntata, poi, si

alterneranno gli interventi di Don Ciotti, del Questore di Palermo Renato Cortese, di Giuseppe Ayala, già

collaboratore del pool antimafia e Pubblico Ministero al primo Maxiprocesso, e di Ficarra e Picone che, in

collegamento dall’”Albero Falcone”, leggeranno versi dedicati ai due magistrati e a tutte le vittime di mafia.

Alle 18, su Rai3 andrà in onda Speciali Storia - C’era una volta a Palermo… Falcone e Borsellino, dedicato al

rapporto tra i due magistrati, gli anni del pool di Palermo, i mesi dei veleni, l'anno alla Direzione dell'Ufficio

Affari Penali al Ministero di Grazia e Giustizia, a Roma. In contemporanea, Rai Gulp trasmetterà il premiato

film d’animazione “Giovanni e Paolo e il mistero dei Pupi” prodotto dalla Rai insieme alla società palermitana

Larcadarte e dedicato alle figure di Giovanni Falcone e Paolo Borsellino. Dalle 20.00 alle 20.30, ancora Rai3

protagonista del ricordo, prima con una puntata monografica di Blob dedicata a Falcone e Borsellino, quindi

con il monologo di apertura di Massimo Gramellini in Aspettando le parole. In prima serata, invece, una parte

di Petrolio, in onda su Rai2 dalle 21.05, sarà dedicato a #PalermoChiamaItalia, mentre Rai5, proporrà lo

spettacolo teatrale di Claudio Fava con Filippo Dini e Max Mazzotta “Novantadue”, che ricostruisce i tragici

eventi di quell’anno. Subito dopo il docu-film di Angelo Loy “Paragoghè (????????) – Depistaggio” racconta lo

spettacolo scritto e diretto da Marco Baliani sulla ricerca, ancor oggi non terminata, della verità sulle tante

stragi compiute nel nostro Paese. Sempre in seconda serata, ma su Rai Storia, il film documentario di

Ruggero Cappuccio “Paolo Borsellino. Essendo stato” rilegge l’audizione del giudice e di Giovani Falcone

davanti al Csm, il 31 luglio 1988, dopo alcune interviste nelle quali Borsellino aveva denunciato lo stato di

smobilitazione del pool antimafia di Palermo. Alle 23.15, su Rai Premium, infine, andrà in onda L'attentatuni - Il

grande attentato, film di Claudio Bonivento, con Veronica Pivetti e Claudio Amendola. Dal punto di vista



dell’informazione, tutte le testate giornalistiche, televisive e radiofoniche, dedicheranno ampi spazi

all’anniversario nelle edizioni principali dei Tg e dei Gr, con Radio1 che manderà in onda, nel corso di Inviato

Speciale, in onda alle 8.30, uno speciale sulla strage di Capaci. Rai Radio 3 proporrà tre appuntamenti speciali

con le trasmissioni Il teatro di Radio3, Piazza Verdi e Uomini e profeti.  Quest'ultima, sabato alle 9,30,

affronterà il tema del ricordo di Falcone partendo dell'idea di giustizia che guidava le sue azioni, allo stesso

tempo rigorose e umane. Alle 15.00 a Piazza Verdi andrà invece in onda la puntata speciale: “I giorni da

Falcone a Borsellino”. Quante parole scorrono in 57 giorni? Chi ha rubato il diario di Giovanni Falcone al

ministero della Giustizia? Chi ha rubato l'agenda rossa di Paolo Borsellino in via d'Amelio? Cosa c'era nel

diario di Giovanni Falcone? Cosa aveva annotato Paolo Borsellino nei 57 giorni che gli restarono da vivere

dopo la morte dell'amico di una vita? Le tracce dei ladri di parole si sovrappongono nel corso di una narrazione

che, per la prima volta su un palcoscenico, mette a nudo i ritardi e i misteri delle indagini. Infine, la sera alle

20.30, per Il teatro di Radio3, andrà in onda Pizzo, canti di denuncia, uno spettacolo di Riccardo Lanzarone

con le musiche di Fabio Gesmundo. Il progetto e? nato dal fortunato e prezioso incontro tra l’attore siciliano

Riccardo Lanzarone e il comitato AddioPizzo, un movimento aperto che nasce a Palermo e che agisce dal

basso, facendosi portavoce di una “rivoluzione culturale” contro la mafia. Anche RaiNews24 curerà uno

Speciale in diretta, a partire dalle 17.55, per il minuto di silenzio e le celebrazioni all’Albero di Falcone, e con

un collegamento da Genova, dove è ormeggiata la nave Splendid adesso adibita a ospedale Covid. Varia

anche l’offerta digital, sia sul portale di Rai Cultura sia su RaiPlay. In dettaglio, Rai Cultura ha realizzato un

WebDoc, con video, fotogallery, testi e infografiche sull'argomento, per ricordare e approfondire un tema di

cruciale attualità e importanza civile. Tra i contenuti selezionati dall’archivio Rai alcune puntate da programmi

quali ‘Diario Civile’, ‘Il tempo e la storia’, 'L'Italia della Repubblica' e ‘Lezioni di mafia’, con testimonianze di

magistrati, boss, familiari delle vittime, commenti di storici.(b.n.)

(Prima Pagina News) Venerdì 22 Maggio 2020

Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)

KRIPTONEWS Srl. Società Editrice di PRIMA PAGINA NEWS/AGENZIA DELLE INFRASTRUTTURE
Registrazione Tribunale di Roma 06/2006

Sede legale: Via Giandomenico Romagnosi, 11 /a
redazione@primapaginanews.it 

http://www.tcpdf.org

